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AREZZO: 26ENNE TROVATO MORTO DOPO UN MESE, 5 ARRESTI E 7 DENUNCE PER SPACCIO 
 
 

28 nov. - Il suo cadavere, in avanzato stato di 

decomposizione, fu ritrovato più di un mese dopo la sua 

morte, il 29 giugno di un anno fa a Policiano, a pochi 

chilometri da Arezzo. Oltre un anno dopo in conseguenza 

del decesso di un giovane 26enne di Rigutino (Ar), 

scomparso dalla casa in cui viveva con la famiglia il 26 

maggio 2018, i carabinieri del comando provinciale di 

Arezzo hanno arrestato 5 persone (quattro cittadini 

albanesi sono finiti in carcere ed una donna aretina ai 

domiciliari) per reati in materia di spaccio di droga e altri 7 (6 albanesi e un romeno), sono stati 

denunciati sempre per fattispecie legate alle sostanze stupefacenti. Con il supporto del nucleo cinofili di 

Firenze e della polizia albanese, tra Arezzo, Cortona, Castiglion Fiorentino ed in Albania, i carabinieri 

hanno fermato i 5 destinatari delle misure cautelari emesse dal giudice delle indagini preliminari del 

tribunale di Arezzo su richiesta della locale procura, indiziati del reato di concorso continuato in 

detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti. Sono state eseguite 12 perquisizioni domiciliari e 

personali. L'attività di indagine, ha permesso di riscontrare come dietro la morte del giovane, hanno 

spiegato gli inquirenti, "vi fosse un pericoloso sodalizio criminale di nazionalità albanese, per la maggior 

parte composto da pregiudicati, che aveva aggredito con sistematicità e profondo radicamento, la zona 

della Valdichiana aretina, determinando l'escalation del consumo di cocaina nella provincia".  Nella 

giornata di ieri, 70 carabinieri, hanno circondato le vie di accesso alle abitazioni degli indagati e 

successivamente sottoposto a perquisizione le singole residenze. Contestualmente al dispositivo messo in 

campo in Italia, in Albania, gli uomini dell'Arma aretina, in collaborazione con l'Interpol, hanno localizzato 

e arrestato un cittadino albanese di 32 anni, che dopo la morte del giovane di Rigutino era rientrato in 

patria. L'arrestato ora è in carcere in attesa di estradizione. L'uomo è il cognato di uno degli altri 

indagati con il quale spacciava cocaina, soprattutto a giovani tossicodipendenti. A conclusione dell'attività 

d'inchiesta "Last call" risultano indagate complessivamente 12 persone. Inoltre nel corso dell'operazione 

sono stati arrestati in flagranza di reato per spaccio 2 cittadini albanesi; recuperati 155 grammi circa di 

cocaina; sequestrate somme di denaro per circa 10.000 euro; stimati in diversi chilogrammi la quantità di 

droga commercializzata dagli attuali indagati.  Al termine delle formalità di rito, espletate presso gli 

uffici del comando provinciale dei carabinieri di Arezzo, i tre catturati ad Arezzo e a Cortona sono stati 

portati in carcere, mentre la donna è stata sottoposta agli arresti domiciliari. (AdnKronos) 
 


